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Vincere per due cuori nerazzurri
SERIE A Atalanta in campo con la Roma nel ricordo di Oliviero Garlini e Riccardo Claris

ATALANTA IN LUTTO - Oliviero «Gas» Garlini si è spento nella serata di giovedì, Riccardo
Claris ha perso la vita tragicamente nella notte tra sabato e domenica 4 maggio
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Forza, Atalanta: è l’ultimo big match
L’ANALISI Ecco la Roma. Serve una vittoria per la matematica qualificazione in Champions

Manca poco, pochissimo
per la quinta partecipazione
alla Champions League. Una
vittoria stasera contro la Ro-
ma, squadra del momento, si-
gnifica la certezza di esserci
con due giornate d’anticipo
dal termine del campionato.
Eppure i giallorossi di Ranie-
ri, avversari di turno, stanno
cullando lo stesso sogno e non
hanno intenzione di abdicare
proprio stasera. Tutto questo
vuole dire che sarà una sfida
senza mezzi termini, seppur i
nostri abbiano un largo van-
taggio di cinque punti. Non
solo, ma nerazzurri e romani-
sti conoscono già il finale di
Milan-Bologna e, soprattutto
di Lazio-Juventus. La larga
vittoria di Monza permette al-
l’Atalanta di presentarsi sta-
sera senza particolari affanni.
Certo, si gioca in casa dove ha
patito parecchio, tre sconfitte
e altrettanti pareggi, ma ha
vinto la partita decisiva, la sfi-
da col Bologna, successo che
le ha permesso di rinsaldare il
terzo posto. Seppur con una
classifica diversa e più conge-
niale all’andamento del suo
campionato, la Dea gioca una
partita decisiva. In Brianza è
arrivata la dodicesima vittoria
fuori casa, record del campio-
nato, e sono tornati finalmen-
te al gol Charles De Ketelaere
e Ademola Lookman. Il gio-
catore fiammingo non segna-
va dal lontano 22 dicembre
con l’Empoli. Sembrava es-
sersi smarrito, sembrava tor-
nato ai tempi bui del periodo
milanista, convinceva poco
quando giocava e il flop lo ha
toccato proprio nel doppio
confronto con i suoi ex com-
pagni del Bruges. A Monza è
tornato finalmente al gol, una

doppietta e una prestazione
convincente. L’attaccante an-
glo-nigeriano invece, dopo il
gol dl 4-0 alla Juventus, sem-
brava aver subito una perico-
losa involuzione nel senso di
aver perso il suo tocco magi-
co, le sue serpentine fulmi-
nanti e la sicurezza del gol.
Ostinato a segnare a tutti costi
ma sempre prevedibile e,
quindi, bloccato dalle difese
avversarie. Finalmente nel se-
condo tempo di domenica po-

meriggio si è rivisto il Loo-
kman dei tempi d’oro, ma è in
dubbio per la sfida per via di
un fastidio al tendine d’A c h i l-
le. Ecco, Retegui ad un gol dal
nuovo record di 24 gol. Non
solo ma ad arricchire di cifre
positive la stagione nerazzur-
ra è opportuno menzionare la
seconda miglior difesa del
campionato, 31 gol subiti,
venti in casa, undici fuori,
considerando i travagli di quel
reparto, senza Scalvini, Kos-

sounou, Kolasinac e anche
Toloi e Posch per lunghissimo
tempo. E stasera non sarà pre-
sente Hien causa squalifica.

E la Roma? Dopo il fretto-
loso esonero di De Rossi e il
periodo disastroso di Juric al-
la vigilia della sfida col Na-
poli (24 novembre), tredicesi-
ma giornata e tredici punti in
classifica, è arrivato Claudio
Ranieri. Ebbene da quella
partita a stasera si sono gio-
cati ventidue turni di campio-

nato e i giallorossi hanno col-
lezionato cinquanta punti,
nello stesso periodo l’A t a l a n-
ta ne ha ottenuti quaranta.
3-5-2 è il modulo preferito dal
tecnico romana anche se, in
alcune occasioni, ha scelto
anche il 4-4-2 ma sempre con
difesa e centrocampo solidi.
Non è un caso che la forma-
zione giallorossa abbia otte-
nuto ben otto vittorie con il fi-
nale di 1-0 (Fiorentina, Inter,
Verona, Lecce, Cagliari, Em-

poli, Parma, Venezia) resi-
stendo e mantenendo il van-
taggio, la difesa ha subito 32
gol, uno in più dei nerazzurri.
Nell’arco del campionato la
Roma ha perso Dybala ma ha
ritrovato Soulè, cinque gol al-
l’attivo. Si prevede, quindi,
una partita molto tattica: i
giallorossi lasceranno l’i n i-
ziativa ai nostri per poi cer-
care di colpire in contropie-
de.

Giacomo Mayer

POKER D’ASSI - Da sinistra de Roon, Ederson, CDK e bomber Retegui Foto Mor
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Dea in salute e quasi in Champions
DOPO MONZADodicesima vittoria in trasferta, un record. Nerazzurri concentrati e vicini alla meta

Sarà un finale in discesa, co-
me lo scorso anno, per l’Ata-
lanta. Padrona del suo destino.
La trasferta di Monza, scontata
alla vigilia (ma lo era anche la
settimana precedente con il
Lecce…), ha confermato che
la Dea sta bene, sprizza di sa-
lute nella testa e nelle gambe e
sta arrivando nel miglior modo
possibile a questa volata fina-
le. Il rotondo successo al-
l’U-Power Stadium ha spiana-
to la strada alla squadra di Ga-
sperini verso la quinta qualifi-
cazione in Champions dal
2019, confermando che la
Dea, salita a 68 punti, è la vera
terza forza del campionato, al
netto dei legittimi rimpianti
per aver perso per episodi le
decisive partite casalinghe
contro Napoli e Inter, uscendo
anticipatamente dalla volata
scudetto.

A Monza i nerazzurri hanno
colto la dodicesima vittoria
esterna stagionale, stabilendo
un nuovo record, riproponen-
do quel gioco offensivo, can-
nibale, cinico e concreto, am-
mirato per tutta la stagione con
poche eccezioni (nelle sconfit-
te ad agosto sui campi di To-
rino e Inter, sconfitte legate dal
mercato ancora aperto, e poi a
marzo a Firenze), riproponen-
do, al netto dei problemi og-
gettivi di un avversario ultimo
in classifica e già rassegnato
alla retrocessione, quel copio-
ne agonistico visto nelle ulti-
me travolgenti trasferte.

Da febbraio il 5-0 a Verona,
il 5-0 a Empoli, il 4-0 in casa
della Juventus, la vittoria per
1-0 al Meazza in casa del Mi-
lan e adesso questo 4-0 a Mon-

za. In tutte le trasferte del 2025
la squadra di Gasperini, con-
siderando il pareggio 0-0 a
Udine e il 2-1 a Como, ha pre-

so appena due gol, entrambi
nel primo tempo: a Como, ri-
baltandola nella ripresa, e a Fi-
renze. Con la media punti rea-

lizzata in trasferta l’Atalanta
sarebbe stata prima in classi-
fica.

Nella galoppata di Monza

sono tornati al gol De Ketelae-
re, autore di una doppietta do-
po quattro mesi e mezzo senza
segnare, e Lookman, a secco

da cinque giornate, e ha pure
ritrovato il gol anche Brescia-
nini che non segnava dalla rete
alla Lazio del 28 dicembre.

Ora Gasp avrà ancora più
soluzioni tattiche offensive,
avendo ritrovato un De Kete-
laere che dovrebbe aver riac-
quistato energia e fiducia dopo
questa doppietta, e spera di
avere risposte da un Daniel
Maldini spento, che resta l’u-
nica nota stonata nello spartito
atalantino, deludente anche a
Monza nella partita dell’ex fi-
schiato dal pubblico.

L’altro rebus per Gasp ri-
guarda la difesa: il cartellino
giallo al diffidato Isak Hien
nel finale ha fatto scattare la
canonica giornata di squalifica
e ci sono incognite sulla tenuta
fisica di Odilon Kossounou.
“Peccato per il giallo di Hien,
che lo ha tolto per la partita
contro la Roma, una partita
che è fondamentale per noi. E’

un problema, anche perchè
Kossounou non sta benissimo:
è stato fermo per 3-4 mesi e
non sta chiaramente bene,
qualche acciacco lo ha. Anche
la sua condizione non è otti-
male, giocando migliora. Ma-
gari con la Roma farà una
grande partita", ha auspicato
Gasp. Che ha perso anche il
jolly Juan Cuadrado per un af-
faticamento muscolare rivela-
tosi, dopo gli esami strumen-
tali, una lesione di primo grado
del bicipite femorale destro.
Ora la coperta dietro è cortis-
sima, con Toloi che potrebbe
ritrovare una maglia da titolare
nella sfida contro la Roma in
cui sarà lontano ex di turno.

Fabrizio Carcano

POKER A MONZA - L’Atalanta che ha battuto 4-0 il Monza al Brianteo Foto Mor
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CDK, il gran ritorno sotto porta
PRIMO PIANOClasse e killer instinct: il belga in gol due volte a Monza dopo l’astinenza prolungata

Speriamo che Godot non si
faccia più aspettare oltre il le-
cito. Reduce com'è, per spez-
zare la rottura prolungata in
cui era rimasto invischiato a
lungo, da una doppietta di sa-
gacia, classe e per una volta
killer instinct, che non guasta
mai e anzi gli manca spesso,
per fare tredici coi referti sta-
gionali a meno tre dal gong. Il
gran ritorno di Charles De Ke-
telaere, che non la metteva da
una vita, in pompa magnissi-
ma, giusto per tagliare un'altra
fetta della torta della Cham-
pions affossando definitiva-
mente il Monza, adesso è at-
teso alla doverosa conferma.
Perché il talento cristallino
non basta a reggere l'urto della
discontinuità, specie per l'infi-
nita infilata di scene mute mol-
to più che inspiegabili.

Eppure, al netto dei nume-
roni a pelo d'erba, tipo la ser-
pentina con appoggio in coda
alla ripartenza per Bellanova e
Retegui dettata in prima perso-
na dall'intercetto della palla
vagante di Castrovilli e ll'al-
lungo sul primo palo del bis di
puro opportunismo, l'ex accu-
mulatore di zeri milanista
quando vuole assomma cifre
da urlo, roba da stendere più
avversari di fila. Il fiammingo,
tanto per dirne qualcuna, solo
sette gioie personali in cam-
pionato da addizionare col po-
ker nella regina delle coppe e il
paio in Coppa Italia, è alla
quarta doppia d'annata a ruota
di quelle con Young Boys, Ce-
sena ed Empoli (a tre giorni da
Natale, campa cavallo), la pri-
ma a novembre e le precedenti
due nell'ultimo mese del 2024.

Dicembre, evidentemente, è
stato il periodo di grazia che
deve averlo sfiancato un po',
considerando la virtuale as-
senza di alternative, da uno
Zaniolo dalle caratteristiche
diverse allo switch Maldini

che ne ha altre ancora: ben 8
reti e 4 assist su un totale, ri-
spettivamente, di 13 e 11. Il
tutto soltanto in sette allacciate
di scarpe.

Fatti succosi, non certo pro-
ve che al nostro piaccia fare

tutto da solo. Il rompighiaccio
col Monza, al contrario, ne ha
confermato la visione nitida di
gioco, una lettura delle situa-
zioni e una capacità di combi-
nare pure sul lungo passo
enormemente al di sopra della

media. Ma un attaccante, se e
quando non segna, in crisi ri-
schia di andarci sempre. Lui,
notoriamente, come direbbero
gli anglofili e gli anglofoni, è
poco self-confident, l'autosti-
ma gli scende subito dalle gi-

nocchia al primo errore di mi-
ra. Erano quattro mensilità che
percepiva senza dare in cam-
bio l'ombra di un golletto: dal-
la partecipazione alla manita
allo Sturm Graz del 21 gen-
naio scorso alla risoluzione
anticipata della pratica brian-
zola, fanno centrotré giorni e
diciannove partite lorde per-
ché col Bologna in campiona-
to era infortunato, lasso di
tempo in cui l'unico acuto è
stata una smazzata per la prima
delle quattro perle veronesi del
Chapita capocannoniere l'8
febbraio. Un assist che in real-
tà era una seccata sul palo, ro-
ba da tap-in di rimpallo.

Che gli sarà successo, si so-
no chiesti tutti quanti ammi-
randolo a bocca aperta al-
l'U-Power Stadium come da-
vanti a un celebrato quadro
d'autore? La psicologia più
che la condizione fisico-atleti-
ca dovrebbe essere una buona
risposta. Ma che l'uomo in
panchina si aspettasse un sesto
di reparto dalla finestra inver-
nale per poi rimanere con soli
quattro effettivi è un dato in-
contestabile. E non è che il ve-
terano Cuadrado, appena fer-
matosi a pagar pegno ai mu-
scoli vecchiotti e logori, possa
ancora fare l'ala come a Lecce
un sacco di rivoluzioni terre-
stri fa. Alternative pressoché
assenti. Daniel il figlio d'arte,
slanciato e rapido attrezzo al
piede al pari suo, avrebbe po-
tuto proporsi come suo alter
ego destro. Non ce l'ha fatta.
Viva il ritrovato CDK, allora,
e pazienza se il motore a una
certa fonde.

Simone Fornoni

TALENTO BELGA - CDK, classe 2001, sette gol e cinque assist in questo campionato di Serie A Foto Mor
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Allarme in difesa, gli scenari possibili
IL TEMAHien squalificato, Kossounou non al meglio. De Roon o Bellanova potrebbero fungere da braccetto

Stendere la lupa per tornare
a sentire la musichetta più bel-
la che ci sia per un calciatore
professionista. L'Atalanta ha
solo un obiettivo in questo lu-
nedì sera da cuori forti: ferma-
re il cammino di una Roma
lanciatissima e confermare in
maniera definitiva il proprio
posto in Champions League.
Ma per Gian Piero Gasperini e
company non sarà una vigilia
tranquilla. Non solo perché la
squadra giallorossa non perde
dall'ultimo 15 dicembre e il
Gewiss ha portato fin qui po-
chi gioie alla Dea in questo
2025. La difesa bergamasca,
per l'ennesima volta in questa
stagione, si trova a dover af-
frontare un'emergenza nume-
rica e qualitativa che mette alla
prova la tenuta dell’intero or-
ganico. Gli assenti nelle retro-
vie, infatti, sono tanti e pesanti.
Giorgio Scalvini e Sead Kola-
sinac, due delle colonne del re-
parto arretrato, sono ormai
fuori da tempo per infortunio.
A loro si aggiunge Isak Hien,
fermato per squalifica dopo
l’ammonizione rimediata a
Monza. Come se non bastasse,
anche i possibili rientri si pre-
sentano con molte incognite:
Stefan Posch è reduce da oltre
sei settimane di stop e non è
detto che venga rischiato,
mentre Odilon Kossounou è
apparso fuori condizione nel
suo recente ritorno in campo,
dopo un lungo periodo ai box a
causa di un intervento chirur-
gico. In uno scenario così in-
certo, Gasperini si affiderà
probabilmente agli uomini
che, per ora, danno le uniche
garanzie possibili: Berat Djim-
siti e Rafael Toloi. L'albanese
è una certezze, anche se pende
su di lui una diffida che dura da

troppo tempo; il brasiliano è
invece reduce da problemi fi-
sici e ormai non ha più il passo
di un tempo, ma resta prezioso
per esperienza e letture difen-
sive. Attorno a loro sarà neces-
sario costruire la migliore li-
nea difensiva possibile per ar-
ginare un avversario come la

Roma, formazione che con Ra-
nieri è riuscita a trovare la pro-
pria identità grazie alla capaci-
tà di variare assetti e sfruttare
bene gli spazi tra le linee. Le
soluzioni alternative non man-
cano, ma ognuna porta con sé
dei rischi. Una possibilità con-
creta è l’utilizzo di Raoul Bel-

lanova come braccetto destro,
ruolo già interpretato con buon
spirito di adattamento contro il
Milan, dove ha contenuto con
una prestazione maiuscola Ra-
fael Leao. Se ci fosse una hit
parade degli interventi difensi-
va, la chiusura dell'ex toro per
fermare il portoghese in volata

davanti a Carnesecchi sarebbe
ancora in cima alle classifiche.
Dall’altro lato del campo, Mat-
teo Ruggeri può offrire gamba
e spinta, anche se in quel ruolo,
se nella sfida di San Siro con
l'Inter a inizio settembre, ha
fatto molta fatica a svolgere i
nuovi compiti difensivi. Una

delle ipotesi più affascinanti -
e già sperimentate - è l’arretra-
mento di Marten de Roon nel
cuore della difesa. Il centro-
campista olandese, per intelli-
genza tattica e spirito di sacri-
ficio, è un tuttofare unico nel
suo genere e uno dei profili più
adatti per occupare un ruolo
così delicato in un contesto
d'emergenza. Certo, questo
comporterebbe la rottura del
collaudato tandem con Eder-
son in mezzo al campo, ma la
presenza di un Pasalic affida-
bile consente a Gasperini di
valutare l’opzione con mag-
giore serenità. Non va dimen-
ticato nemmeno che il miglior
scenario possibile per il tecni-
co di Grugliasco sarebbe quel-
lo di avere un Kossounou tira-
to a lucido, almeno per un'ora
di gioco. Finora, però, il difen-
sore ivoriano è apparso solo a
sprazzi - mezz’ora appena
contro i rossoneri - e il rischio
di forzare il suo rientro potreb-
be rivelarsi controproducente.
L’Atalanta, insomma, si pre-
senta al big match contro la
Roma con un assetto difensivo
tutto da costruire. Ma se c’è
una costante nel ciclo neraz-
zurro del Gasp è proprio que-
sta: rinchiudersi nel laborato-
rio di Zingonia e mettersi da-
vanti alla lavagna per riuscire a
trovare le soluzioni anche
quando tutte le certezze sem-
brano svanire. La posta in pa-
lio è altissima e per questo, fi-
no a pochi attimi dal fischio
d'inizio della sfida del Gewiss,
ogni dettaglio sarà valutato
con la massima attenzione.
Perché anche in situazione d'e-
mergenza, questa Atalanta non
vuole smettere di sognare le
grandi notti di coppa.

Fabio Trapattoni

GRANDE ASSENTE - Contro la Roma i nerazzurri dovranno fare a meno in difesa di Isak Hien, squalificato
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Resta o non resta? E’ rebus Gasp
L’I N C O G N I TA . I tifosi della Dea si interrogano su chi siederà in panchina nella prossima stagione

Contro la Roma, nel Monday
Night che chiude il programma
della 36esima giornata di Serie A,
l'Atalanta punta inevitabilmente al
bersaglio grosso per blindare il ter-
zo posto e di conseguenza il di-
scorso relativo alla qualificazione
alla prossima Champions League.
Una vittoria, infatti, consentirebbe
alla Dea di centrare, in attesa della
matematica certezza, il grande
obiettivo di questo finale di stagio-
ne, consentendo poi allo stato mag-
giore nerazzurro di programmare il
futuro e, ovviamente, sciogliere i
nodi in relazione alla figura di
Gian Piero Gasperini, sulla cui po-
sizione si è tanto discusso nel corso
di questi ultimi mesi. Ma procedia-
mo con ordine: il tecnico di Gru-
gliasco è legato alla Dea da un altro
anno di contratto. Il rapporto con il
club nerazzurro, infatti, è valido fi-
no al 30 giugno 2026. Tuttavia, il
tecnico piemontese, in tempi non
sospetti, aveva chiarito come a fine
anno non ci sarebbe stato alcun ti-
po di rinnovo: morale della favola,
Gasp sarebbe andato a scadenza
oppure avrebbe salutato Bergamo
con un anno d'anticipo. Parole che
hanno inevitabilmente alimentato
le speculazioni sul domani calcisti-
co del timoniere atalantino, acco-
stato con grande forza alla panchi-
na della Roma durante queste ul-
time settimane. A prendere parola
sull'argomento, però, ci ha pensato
proprio l'attuale guida tecnica ro-
manista, Claudio Ranieri, che il
prossimo anno rimarrà in seno alla
società giallorossa in qualità di
consulente e avrà un ruolo opera-
tivo nella ricerca del nuovo tecnico
capitolino. In conferenza stampa,
infatti, il tecnico romano ha smen-
tito categoricamente il fatto che
Gasperini siederà sulla panchina
romanista nella prossima annata.
Una presa di posizione che spegne
parecchie speculazioni circa il fu-

turo di Gasperini, il quale appare
tuttavia ancora da definire. "Non
ho mai detto che vado via, ma
un’altra cosa, cioè che non rinno-
vavo e questo è diverso", così ha
parlato il tecnico dell’Atalanta
Gian Piero Gasperini, a Covercia-
no per ricevere il premio quale mi-
glior allenatore della Serie A asse-
gnatogli nel corso dell’evento “In-
side the Sport 2025”, organizzato

dall’Ussi e dal Mcl. Un'uscita uf-
ficiale che a questo punto potrebbe
riavvicinarlo con vigore alla pan-
china della Dea e avviarlo verso
quella che sarebbe la decima sta-
gione consecutiva alla guida del
club nerazzurro, a conferma della
longevità e della bontà di un pro-
getto sul quale potrebbe non essere
ancora posta la parola fine.

Michael Di Chiaro

IL MAGO DI GRUGLIASCO - Gian Piero Gasperini
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Asse Bergamo-Roma sempre caldo
ZOOM Da Gollini a Mancini, da Cristante a Bonacina e Caniggia: quanti affari coi giallorossi

A tre weekend dalla fine
della stagione, Roma e Ata-
lanta sono ancora in lotta
per assicurarsi o conquista-
re un piazzamento valido
per la prossima Champions
League. La Dea in tal senso
parte avvantaggiata, visti i
cinque punti di vantaggio
sulla Lupa e le altre insegui-
trici, mentre i giallorossi vo-
gliono dar seguito allo stra-
biliante momento di forma e
portare a termine quello che
sarebbe un capolavoro di gi-
rone di ritorno. L’asse Ber-
gamo-Roma ha dunque
puntati tutti gli occhi addos-
so perché potrebbe confer-
mare in via praticamente de-
finitiva la terza forza del
campionato oppure mi-
schiare nuovamente le car-
te. La gara è di grande im-
portanza e le due formazioni
lotteranno con il coltello tra
i denti, senza regalare nulla
all’avversaria. Eppure negli
ultimi anni le due società,
sul mercato, spesso hanno
collaborato e chiuso diversi
trasferimenti dal reciproco
vantaggio. Ne è un esempio
il più recente scambio por-
tieri, che ha visto Rui Patri-
cio, seppur a zero, salutare
Trigoria mobilitandosi ver-
so Zingonia per affiancare,
e perché no, far crescere
Carnesecchi. Viaggio oppo-
sto ha invece fatto Gollini,
che però nella capitale ha
avuto ben poche chance di
mostrare il proprio valore,
vista l’eccezionale annata di
Mile Svilar. Facendo un sal-
to indietro nel tempo, nel
gennaio 2020 fu Ibanez a la-

sciare il nerazzurro per ve-
stire giallorosso, in prestito
per 18 mesi con successivo
obbligo di riscatto fissato a
8 milioni più 2 di bonus.
Qualche mese prima, nel lu-
glio 2019, con la medesima
modalità di trasferimento,
era Mancini a ringraziare il
Gasp con la valigia in mano,
pronto all’imbarco per Ro-
ma Fiumicino. Nelle casse
dell’Atalanta entrarono 24
milioni complessivi: un'ot-
tima plusvalenza conside-
rando il suo precedente ac-
quisto dal Perugia per poco
meno di 2 milioni. Mancini
è oggi uno dei veterani della
formazione di Ranieri. Co-
me lui anche Bryan Cristan-
te, in giallorosso dall’8 giu-
gno 2018, data in cui la Dea
ufficializzò la sua cessione
in prestito oneroso (5 milio-
ni) più obbligo di riscatto,
fissato a 15 milioni più altri
10 di bonus. Il centrocampi-
sta italiano, con i 30 milioni
totali, rappresenta di fatto il
movimento di mercato più
importante e oneroso mai
realizzato tra i due club.
Riavvolgendo ancor più in-
dietro il nastro ci sono altri
accordi, magari meno im-
pattanti, quali quelli per i
vari Tumminello, Zukano-
vic, D’Alessandro, Brighi,
Pelizzoli e così via, fino ad
arrivare a Valter Bonacina e
al mitico Claudio Caniggia,
entrambi acquisiti dalla Ro-
ma, rispettivamente nelle
stagioni 91-92 e 92-93, per
all’incirca 3 e 7 milioni.
Calcio d’altri tempi.

Leonardo Bosco IL FIGLIO DEL VENTO - Claudio Caniggia, nel 1992 dall’Atalanta alla Roma per 13 miliardi di lire (circa 6 milioni e mezzo di euro)
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«CLARIS OVUNQUE CON NOI»
CALCIO IN LUTTOA Monza nessun coro se non quello per Riccardo che è nei cuori di tutti i tifosi nerazzurri

Un silenzio irreale. Un unico
coro. Uno striscione in memo-
ria. E poi le mani alzate, ferme,
a tagliare il cielo sopra Monza.
Così i tifosi dell’Atalanta han-
no voluto ricordare Riccardo
Claris, il 26enne bergamasco
morto tragicamente nella notte
tra sabato 3 e domenica 4 mag-
gio, accoltellato al termine di
una lite nata per rivalità calci-
stiche. Una vicenda ancora dif-
ficile da raccontare, tanto più
per chi, come Riccardo, del
calcio aveva fatto una forma di
appartenenza profonda, quasi
viscerale. Domenica pomerig-
gio, sugli spalti dell’U-Power
Stadium, in un settore ospiti
gremito da oltre 2.500 cuori ne-
razzurri, l’omaggio della tifo-
seria è stato composto, potente,
autentico. Nessun coro da bat-
taglia, nessun frastuono. Solo
due parole ripetute all’unisono,
scandite con la voce spezzata:
“Claris, Claris”. Un nome gri-
dato nel silenzio, l’unico coro
che la Curva ha scelto di into-
nare per tutta la durata dell’in-
contro. Poi, lo striscione: “Cla-
ris ovunque con noi”. Perché
Claris non era solo un volto tra i
tanti. Era una presenza costan-
te, una parte viva della Curva.
Cresciuto a Borgo Santa Cate-
rina, frequentava assiduamente
il Baretto, cuore pulsante della
tifoseria atalantina. Era uno di
quelli che c’era sempre, anche
da lontano: durante gli anni
passati a studiare all’estero, tra
il Lussemburgo e il Liechten-
stein, non ha mai smesso di vi-

vere il tifo. Lo faceva al Wal-
dstadion di Francoforte, tra gli
ultras dell’Eintracht, legati da

un gemellaggio profondo con
la Nord bergamasca. Una fra-
tellanza europea che Riccardo

aveva fatto sua, portando la
bandiera nerazzurra ben oltre i
confini della città. Quando do-

menica mattina la notizia della
sua morte ha iniziato a diffon-
dersi, in tanti si sono ritrovati

spaesati, increduli. Al Baretto,
il luogo dove Riccardo era di
casa, si è discusso a lungo su
come comportarsi. Restare a
casa? Disertare? No. Alla fine,
la decisione è stata unanime:
partire, viaggiare verso Monza,
insieme. Perché quella partita,
in quel preciso istante, non era
più solo un incontro sportivo.
Era un atto di memoria, un rito
collettivo di ricordo. Un viag-
gio condiviso per ricordare un
amico, un fratello di curva, un
ragazzo come tanti che viveva
il calcio come casa. Dopo che il
suo nome aveva già risuonato
tra i gradoni del settore ospiti,
anche i tifosi del Monza hanno
voluto rilanciarne il ricordo,
esponendo lo striscione “Cla-
ris ultras per sempre”. Un ge-
sto denso di rispetto, che ha su-
perato ogni colore e rivalità. A
fine gara, Gian Piero Gasperini
ha detto poche parole, ma chia-
rissime: “Una cosa gravissi-
ma, che nel calcio non dovreb-
be mai succedere”. E dietro
quelle parole c’era lo smarri-
mento, il dolore, l’umanità di
chi allena ragazzi della stessa
età di Riccardo e sa che certe
tragedie non si possono accet-
tare, né spiegare. Ora resta il
vuoto. Ma resta anche quella
promessa, scritta su uno stri-
scione e gridata con fierezza da
chi lo conosceva e da chi, an-
che solo per novanta minuti, ha
capito che Riccardo Claris non
sarà dimenticato e non smette-
rà di abitare la Curva.

Matteo Caccia

U LT R A ’ NERAZZURRO - Così la Curva ha ricordato a Monza Riccardo Claris, 26 anni, tifoso dell’Atalanta
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Carnesecchi super, è il numero uno
IL PORTIERONE Secondo in Serie A in quanto a clean sheet. E’ l’atalantino migliore di sempre

Tra le certezze che vivono
oramai da tempo nella forma-
zione di mister Gian Piero Ga-
sperini c’è sicuramente il no-
me di Marco Carnesecchi. Au-
tore di una grandissima presta-
zione contro il Monza, offren-
do alla squadra sicurezza e
l’ennesimo clean sheet, può es-
sere definito sicuramente co-
me uno dei migliori nel suo
ruolo che abbia mai vestito la
maglia della Dea. La porta in-
violata dell’ultimo turno di-
sputato è la tredicesima stagio-
nale per il numero 29 roma-
gnolo, e con questa ha abbat-
tuto il record detenuto da uno
dei nomi storici tra i pali ber-
gamaschi, quello di Andrea
Consigli. I tredici clean sheet
non sono arrivati solo ed esclu-
sivamente con squadre di bas-
so blasone e tra quelli più pe-
santi troviamo sicuramente:
contro la Juventus a Torino
nello 0-4; a Napoli nella vitto-
ria atalantina per 0-3; nel mat-
ch finito 0-2 contro i gialloros-
si a Roma oppure uno tra i più
recenti quello a San Siro contro
il Milan per 0-1. Dall’inizio del
campionato Carnesecchi, in-
fatti, ha avuto un crescendo de-
cisivo spinto anche dalla tito-
larità conquistata con la par-
tenza di Juan Musso, che gli ha
permesso di sbocciare in ma-

niera definitiva dopo gli ottimi
segnali lanciati già la scorsa
stagione quando condivideva

la porta con l’argentino. Marco
ha dimostrato di avere la lea-
dership giusta nonostante la

giovane età per conferire la si-
curezza nei compagni di poter-
si appoggiare a lui per la co-

struzione di manovra o in fase
di disimpegno, oltre che il
mantenere i nervi saldi in oc-

casione dei pressing avversari.
Queste caratteristiche, unite al-
la possibilità di migliorare ul-
teriormente vista la data di na-
scita sulla carta d’identità, fan-
no di lui il presente tra i pali
atalantini e il possibile futuro
tra quelli della Nazionale Ita-
liana che sta dimostrando sem-
pre più interesse nei suoi con-
fronti. Tra i portieri italiani in
Serie A è secondo ad Alex Me-
ret per clean sheet (a quota 15),
mentre internazionalmente è in
largo vantaggio sui principali
concorrenti Donnarumma e
Vicario. Ad oggi Marco è tra i
gioielli all’occhiello dello
scacchiere nerazzurro, con il
suo valore che continua a cre-
scere tanto che stando alle sti-
me attuali dal sito Transfer-
markt si aggira intorno ai 25
milioni. Molte squadre hanno
messo infatti gli occhi sul por-
tierino italiano, e l’Atalanta
dovrà saper fare le giuste valu-
tazioni su di lui visto il ritorno
a Bergamo di Juan Musso dopo
il prestito madrilegno, ma di
questo si parlerà solamente in
estate. Ora Carnesecchi deve
giocare con tranquillità, e pun-
tare a migliorare sempre di più
il record infranto forse già dal-
la partita di oggi contro la Ro-
ma.

Marco Novali

STAGIONE DA URLO - Marco Carnesecchi è nato il primo luglio del 2000 a Rimini Foto Mor
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Tutti a Genova, trasferta vista mare
NELLA TERRA DEL GRIFONE. L’ultima da ospiti in una delle città più affascinanti d’Italia

L’Atalanta si prepara alla prossima
trasferta a Genova, una delle città più af-
fascinanti e ricche di storia d’Italia, e per
i tifosi che seguiranno la Dea sarà l’oc-
casione perfetta per unire passione cal-
cistica e scoperta. Prima di arrivare allo
stadio Ferraris, uno dei più iconici d’I-
talia e vero tempio del calcio, vale la pe-
na perdersi tra i caruggi del centro sto-
rico, un intricato dedalo di vicoli stretti
che raccontano secoli di vita marinara e
popolare: da via Garibaldi con i suoi pa-
lazzi Patrimonio Unesco, a piazza San
Lorenzo con la splendida cattedrale,
passando per piazza De Ferrari, cuore
pulsante della città, Genova offre scorci
da cartolina dietro ogni angolo. Per chi
vuole respirare l’aria di mare, una pas-
seggiata al Porto Antico è d’obbligo: qui
si può visitare l’Acquario, tra i più gran-
di e rinomati d’Europa, o semplicemen-
te godersi il tramonto sul mare tra bar,
locali e barche ormeggiate.

Ma Genova è anche una festa per il
palato, e i tifosi atalantini non possono
perdersi alcune tappe golose: la focaccia
genovese, calda e fragrante, è una de-
lizia da gustare mentre si cammina, me-
glio ancora se in versione al formaggio a
Recco o semplice con olio e sale nei pa-
nifici storici. Chi ha più tempo può se-
dersi a tavola e ordinare pansoti al sugo
di noci, trofie al pesto o un piatto di ac-
ciughe ripiene, il tutto accompagnato da
un bicchiere di bianco ligure come il
Vermentino o il Pigato. Gli appassionati
di storia marittima possono approfittar-
ne per visitare il Galata Museo del Mare
o salire sulla Lanterna, simbolo della
città, che regala un panorama mozzafia-
to.

Genova aspetta l’Atalanta e i suoi ti-
fosi a braccia aperte: con un mix perfetto
di calcio, cultura, sapori e tradizioni, sa-
rà una trasferta da vivere fino in fondo,
trasformando novanta minuti sul campo
in un’intera giornata da ricordare.

Jacopo Masper UNA CITTA’ AFFASCINANTE - Una veduta di Genova,caratterizzata da un centro storico unico in Italia e con tante specialità culinarie da provare
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Dea e Roma, girandola di campioni
L’AMARCORD. Da Bonomi, campione d’italia con i giallorossi, a Toloi, idolo nerazzurro

Atalanta – Roma è molto di più di una sem-
plice rivalità calcistica. C’è dentro di tutto in
questo incredibile e romantico mix “nerogiallo-
rossoblù”. Due città e due tifoserie che si asso-
migliano parecchio nonostante la distanza geo-
grafica, l’essere una a Nord e l’altra a Sud: en-
trambe città che vivono di calcio, appassionate,
calde e sempre pronte a sostenere i propri benia-
mini. Comunque sia.

E sono tanti i beniamini che hanno attraver-
sato la tratta Bergamo-Roma, facendo cose egre-
gie con entrambe le maglie o rimanendo nel cuo-
re dei tifosi “nerogiallorossoblù” che sanno ama-
re di un amore puro, vero, sincero quei calciatori
che danno tutto per i loro colori. Magici. Il giallo,
come il sole, e il rosso, come “er core mio”. Il
nero, segno di determinazione e di coraggio, e
l’azzurro, sinonimo di limpidezza e infinito.

A scaldare il cuore della Capitale giallorossa e
le Mura di Città Alta sono tanti calciatori che ap-
partengono, ormai, alla storia del calcio.

A cominciare dal leggendario Giuseppe Bo-
nomi, bergamasco nato a Ranica nel 1913 e di-
ventato campione d’Italia con la maglia della
“Maggica” Roma nel 1941/1942 in piena Secon-
da Guerra Mondiale. Bonomi era una mezzala
dotata di grande talento che, dopo essere cresciu-
to calcisticamente nell’Atalanta, nel 1938 sbarcò
a Roma e trascorse 5 stagioni indimenticabili
nella Capitale prima di ritornare a Bergamo.

Un eroe del primo, indimenticabile, scudetto
giallorosso nelle cui fila giocava il fenomenale
centravanti Amedeo Amadei, autore di 18 reti in
quel Campionato, e guidata dal tecnico unghe-
rese Alfred Shaffer.

Facendo un balzo in avanti, negli anni ’60, un
altro grande bergamasco, il mitologico portiere
Pierluigi Pizzaballa (la figurina mancante del-
l’Album Panini) difese entrambe le porte di Ata-
lanta e Roma. A Bergamo conquistò la storica
Coppa Italia del ’63, mentre nella Capitale il por-
tierone fu autore di tre ottimi campionati dal

1966 al 1969 prima di trasferirsi a Verona.
Sono, però, gli anni ‘90 e 2000 a segnare i

maggiori scambi e colpi di mercato sull’asse Ro-
ma-Bergamo e viceversa.

È l’Estate del ’92 quando a Roma sbarca il fe-
nomenale attaccante argentino Claudio Paul Ca-
niggia, che raggiunge un altro pezzo di cuore
orobico, il mediano “tutto polmoni” Valter Bo-
nacina, che nel 1991 aveva fatto le valigie de-
stinazione Trigoria per vestire la casacca giallo-
rossa. Due autentici colpi in casa Roma, prove-
nienti da un’Atalanta che aveva appena fatto la
storia con le qualificazioni europee degli anni
precedenti. Per Caniggia, “il figlio del vento”, in
realtà l’avventura giallorossa non fu felicissima

nonostante il super-gol segnato nel 2-0 in semi-
finale di Coppa Italia contro il Milan nel 1993:
cavalcata e rete stupenda per l’argentino che, pe-
rò, nel marzo di quello stesso anno (dopo un Ro-
ma-Napoli) fu squalificato per doping.

Nel 97-98, invece, due eroi giallorossi arriva-
no a Bergamo per salvare l’Atalanta da una pos-
sibile retrocessione in B, ma Giovanni Piacentini
e Massimiliano Cappioli – nonostante la tecnica,
l’esperienza e la classe da vendere – non riusci-
ranno nell’impresa.

Nell’Estate del 2001, dopo una stagione da as-
soluto protagonista tra i pali nerazzurri, la gio-
vanissima promessa Ivan Pelizzoli sbarca nella
Capitale fresca di trionfo per lo Scudetto targato

Totti-Montella-Batistuta con Don Fabio Capello
alla guida della perfetta macchina da guerra gial-
lorossa. Il portierone disputerà alcune buone sta-
gioni culminate con ottime prove anche in
Champions League.

A Bergamo, invece, arriverà nel 2003 una
grande ala passata dalla Roma: Carmine “El
Gaucho” Gautieri che aiuterà i nerazzurri guidati
da Mandorlini a raggiungere la Serie A.

Ma sono i tempi più recenti a segnare grandi
spostamenti Bergamo-Roma: la società giallo-
rossa si innamora di autentici prodigi nerazzurri
come Mancini, Cristante e Ia scommessa Ibanez.
Mentre a Bergamo, negli anni del Gasp, arriva
dalla Roma un difensore che ha letteralmente
scritto la storia nerazzurra alzando anche l’Eu-
ropa League al cielo di Dublino il 22 maggio
2024: il suo nome è Rafa Toloi.

Non c’è che dire…Roma e Bergamo, lontane
ma vicine. E, da sempre, sinonimo di assoluta
qualità.

Filippo Grossi

PERNO DELLA DIFESA - L’ex romanista Rafa Toloi è pronto a dirigere la retroguardia nerazzurra
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Papillon, eleganza e passione in Valle
L’EVENTO. A Lenna nasce un nuovo club pronto ad accogliere tantissimi tifosi nerazzurri

Martedì 22 aprile è stata organiz-
zata nel ristorante Pedretti di Branzi
una cena dedicata al nuovo club ata-
lantino Papillon Club Alta Valle
Brembana. Perché questo interes-
sante incontro fra l’Atalanta e la tra-
dizionale cravatta a farfalla? Ci
spiega il fondatore di questo nuovo
club, l’ingegnere con il cuore neraz-
zurro Claudio Calvi: “Era da tempo
che volevo riportare un club dedi-
cato all’Atalanta in Val Brembana.
Un giorno ero all’Atalanta Store di
Viale Papa Giovanni XXIII e ho vi-
sto un papillon. Ho sempre trovato i
papillon eleganti, simpatici e allegri.
Quindi ho deciso di fondare un
gruppo di tifosi nerazzurri che ri-
specchiasse questi ideali che mi so-
no fatto su questo accessorio”. Il
nuovo club ha sede a Lenna vicino a
Piazza Brembana e si definisce,
sempre secondo il suo fondatore,
“un’associazione di tifosi simpatiz-
zanti nata per sostenere l’Atalanta in
questo magico momento, facendo
della correttezza la bussola dei pro-
pri comportamenti”. Alla serata
hanno partecipato degli ospiti d’e c-
cezione che hanno dedicato in di-
versi modi la loro vita alla Dea: Il
collaboratore di Gasperini ed ex ne-
razzurro con il 77 sulle spalle Cri-
stian Raimondi, il presidente del-
l’associazione italiana allenatori
della sezione di Bergamo Nado Bo-
naldi e il giornalista de L’Eco di
Bergamo Arturo Zambaldo. Dopo
un breve aperitivo si è consumata
una cena a base di prodotti tipici del-
la Val Brembana come polenta ta-
ragna, formaggi e salumi. Fra una
portata e l’altra s’intonava l’inno del
Papillon Club: “L’anno che verrà
propiziatorio al tricolore”, scritto e
composto dal maestro e Vicepresi-
dente del gruppo Fabrizio Moretti.
Quando la serata stava giungendo al
termine sono intervenuti tutti gli
ospiti in un breve discorso. Raimon-
di si è dichiarato felicissimo di avere
finalmente un club in Alta Valle e ha
fatto i complimenti per l’o r g a n i z z a-
zione. Bonaldi ha illustrato il per-
corso delle giovanili nerazzurre e ha
auspicato che l’Atalanta continui ad
avere uno stretto rapporto con la cit-
tà facendo giocare i giovani calcia-
tori proveniente dal proprio vivaio.
Zambaldo ha intrattenuto i presenti
con vari aneddoti legati alla storia
dell’Atalanta, in particolare dell’u l-
timo periodo, quello dell’era Gaspe-
rini. Alla fine della splendida serata
è stata consegnata una targa celebra-
tiva del Club Amici e poi ci si è spo-
stati nel vicino cinema di Branzi,
dove è stato proiettato il film “A t a-
lanta. Una vita da Dea”. “La pelli-
cola ha riscosso grande entusiasmo
– conclude Calvi –. Qualche lacri-
muccia è scesa ricordando le emo-
zioni della vittoria dell’Europa Lea-
gue, dalla vittoria di Anfield Road
fino alla tripletta di Lookman nella
finale di Dublino”.

Fabio Trapattoni

ENTUSIASMO - Sopra Claudio Calvi, fondatore del nuovo club atalantino Papillon Club Alta Valle Brembana. A destra la tessera e il simpatico gadget
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Roma Club Bg: passione e solidarietà
TIFO Il gruppo compie dieci anni di attività. Molti gli enti a cui i membri hanno dato aiuti

Sapete che anche a Bergamo
ce sta un pò de giallorosso? Eb-
bene, sì.

Da ben dieci anni, infatti,
esiste un Roma Club Bergamo
con una sua sede ufficiale cit-
tadina in cui ci s’incontra per
vedere la partita della “Maggi-
ca”. Un club affiliato con l’As-
sociazione italiana Roma Club
che, soprattutto, è composto da
amici che fanno del bene sul
territorio organizzando nume-
rose iniziative benefiche e di
solidarietà verso chi è più sfor-
tunato. Con la Roma nel cuore
e, generosi, come solo i romani
sanno essere.

Ma come nasce il Roma
Club Bergamo? Ne abbiamo
parlato con il presidente e socio
fondatore, Andrea Palermo. "Il
Club nasce ufficialmente nel
2015, per la precisione il 2 set-
tembre. Quest’anno stiamo
quindi per celebrare il decimo
anno di vita della nostra asso-
ciazione. Ci siamo inizialmente
conosciuti sulla pagina Face-
book “Romanisti del Nord Ita-
lia”. Da lì, abbiamo deciso di
vederci fisicamente come
gruppo di amici che guardano
le partite della Roma, dappri-
ma in alcuni pub in città e poi in
appartamento. Finalmente, nel
settembre 2015, grazie a Clau-
dio Tombolini, romano e roma-
nista (e Presidente dell’Asso-
ciazione Disabili Bergama-
schi), ci è stata concessa la se-
de per vedere le partite tutti in-
sieme. Oggi collaboriamo in
modo fattivo con questa impor-
tante associazione del territo-
rio orobico, donando ogni an-
no materiali utili e abbiamo ac-
quistato anche un proiettore
per la sede. Sono però molti gli
enti a cui abbiamo donato negli
anni grazie alle quote dei no-

stri soci". Sono, infatti, ben 175
i soci del Roma Club Bergamo,
come spiega il presidente Pa-
lermo. “Negli ultimi anni sia-
mo cresciuti moltissimo, e tra i
nostri soci tanti sono i berga-
maschi che hanno avuto un ve-
ro e proprio “colpo di fulmine”

per la Roma e i suoi campioni
nel corso delle diverse epoche,
dal mitico Falcao del favoloso
scudetto del 1982-1983 fino al
Capitano Agostino Di Bartolo-
mei (in assoluto il mio preferito
per lo spessore umano e per le
sue fantastiche punizioni) e al

più recente “Ottavo Re di Ro-
ma” Francesco Totti protago-
nista dell’ultimo Tricolore del
2001 in attacco con Montella,
Delvecchio e il fortissimo cen-
travanti argentino Gabriel
Omar Batistuta”.

Un club molto attivo quello
di Bergamo e che sta vivendo
con grande entusiasmo la cla-
morosa rimonta in campionato
dei suoi beniamini giallorossi.
"Dobbiamo ringraziare quel
grandissimo uomo e persona
speciale di Claudio Ranieri che
ha saputo riportare equilibrio

e saggezza in un momento dav-
vero complicato per tutto l’am-
biente Roma, oltre alla sua in-
credibile bravura ed abilità co-
me tecnico: da quint’ultimi in
Serie A, siamo ora ad un passo
dalla possibilità di centrare la
qualificazione europea…non
diciamo nulla, ma se dovessi-
mo mai conquistare l’Europa
più importante (la Champions,
ndr.) gli dovremmo come mini-
mo intitolare ‘na via…".

A Bergamo, sponda giallo-
rossa, si sogna. "Ma tutto quel-
lo che arriva è guadagnato – ci

tiene a precisare Andrea Paler-
mo-; certo andare in Cham-
pions con una rimonta simile
sarebbe storico e per tutti noi
una grande festa…quel che
conta davvero, però? È sicura-
mente arrivare davanti alla La-
zio" (se la ride, ndr.). E per la
gara con la Dea, il presidente
del Roma Club Bergamo non fa
pronostici, ma si augura che la
striscia positiva continui.

Che dire? Gli facciamo il no-
stro in bocca al lupo, anzi
no….alla lupa!

Filippo Grossi

TIFOSISSIMI - Il sogno? La Roma in Champions League. L’eroe? SIr Claudio Ranieri

DEA, LE GIOVANILI

Un’annata particolare quella
per la Primavera dell’Atalanta,
una stagione ricca di cambiamenti
continui e con risultati fantastici
alternati a periodi più difficili. La
formazione di Giovanni Bosi si è
classificata quattordicesima nel
campionato di Primavera con un
bottino di 46 punti complessivi
scanditi in 12 vittorie, 10 pareggi e
14 sconfitte. Una differenza reti
pari a 4 con 54 reti segnate e ben
50 subite, ma con un età media di
18.5 anni nonchè nella norma con
gli standard del campionato. Un
risultato che fa storcere il naso,
considerando il raggiungimento
delle Finals nella scorsa stagione.
Si salva un ottimo percorso in
Youth League culminato soltanto
ai rigori negli ottavi di finale con-
tro il Trabzonspor, ma soprattutto
da segnalare la promozione nel-
l’U23 di alcuni ragazzi come Ar-
tesani, Camara e la crescita di di-
versi talentini di Zingonia, come
Riccio, Bonanomi e Baldo. I ca-
pocannonieri sono proprio il talen-
tuoso centrocampista classe 2006
Riccio e Simonetto, entrambi con
dieci reti, a chiudere il podio è l’at-
taccante Baldo con 6 centri in
campionato. Una stagione partico-
lare, determinata da tanti scambi e
rotazioni tra U23, Primavera e
U18, che rappresentano una fase
di sviluppo del progetto giovanile,
che non in tutte le occasioni è ri-
sultato efficace, ma che ha biso-
gno di altri anni per poter giudi-
care a pieno questo lavoro sui gio-
vani in rampa di lancio del vivaio
nerazzurro.

Andrea Ghidotti

Per la Primavera
annata particolare
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Addio a Gas, Oliviero bomber vero
ATALANTA IN LUTTO Attaccante prolifico e persona molto simpatica. Ci mancherà tantissimo

Non per caso i tifosi gli hanno af-
fibbiato l’appellativo di “bomber ve-
ro” perché Oliviero Garlini ha sem-
pre segnato tanti gol con le maglie
che ha indossato: Atalanta, Lazio e
Inter soprattutto ma anche Cesena,
Como, Empoli, Fano, Nocerina, An-
cona, Ascoli e Ravenna. Se ne è an-
dato giovedì dopo una lunga malattia
che lo ha strappato alla famiglia, la
moglie Maura e i figli Davide e Tom-
maso, agli amici di sempre e al mon-
do del calcio bergamasco. Era nato il
4 marzo 1957 a Stezzano, dove ha
sempre abitato anche quando la sua
lunga e felice carriera calcistica lo ha
portato in giro per la penisola. A Ber-
gamo, maglia Atalanta, è tornato nel-
l’estate del 1987. Dopo la retroces-
sione in serie B il club nerazzurro
aveva urgente bisogno di un attac-
cante che potesse segnare gol deci-
sivi per risalire nella massima serie:
ecco quindi “Oliviero, bomber ve-
ro”, diciassette gol all’attivo in cam-
pionato, tre in Coppa delle Coppe, e
due in Coppa Italia. E proprio contro
il Malines a Bergamo il rigore tra-
sformato aveva aperto le speranze di
qualificazione. “Doveva calciarlo
Nicolini – dichiarò Oliviero – ho pre-
so io il pallone e ho segnato”. Nel

frattempo Emiliano Mondonico
guardava la tribuna e non l’area di
rigore. Attaccante di lotta, sempre in
movimento e sempre al posto giusto
nell’area piccola, anche opportuni-
sta, forte di testa benché non parti-
colarmente alto, le rovesciate volanti
una sua specialità. Abbastanza egoi-
sta, voleva sempre il pallone sui pie-
di e anche per questo motivo non
sempre andava d’accordo, in campo,
con i compagni di reparto. Ma ha
sempre realizzato tanti gol. Prima
della breve parentesi all’Inter (riser-
va di Altobelli e Rummenigge), ave-
va vestito la maglia della Lazio sotto
la tribolata presidenza di Giorgio
Chinaglia, insieme a Filisetti e al suo
caro amico Magnocavallo, e in pre-
cedenza a Cesena, Bagnoli allenatore
e Schachner compagno d’attacco,
quattro campionati d’alto livello.
Dopo il calcio attivo, aveva conti-
nuato a giocare con l’Atalanta Ma-
ster, formazione di tanti ex, in nume-
rose esibizioni in provincia, anche
opinionista tv, e si era trasformato in
dirigente calcistico prima al Dalmi-
ne, poi al Longuelo e all’Azzano co-
me responsabile dei vari settori gio-
vanili.

Giacomo MayerIl gol segnato da Oliviero Garlini al Malines
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E’ una Lupa in forma Champions
L’ANALISI. I giallorossi sbarcano a Bergamo forti di ben diciannove risultati utili consecutivi

La Roma si presenta a Bergamo lanciatissima.
63 punti in classifica, gli stessi della Juventus e
della Lazio al quarto posto. Cinque le lunghezze
di distanza dall’Atalanta in un duello che pro-
fuma intensamente di Champions League per
entrambe. I giallorossi stanno vivendo un mo-
mento magico: l’arrivo nella capitale di Claudio
Ranieri ha letteralmente galvanizzato un am-
biente in profonda depressione. Dalla parte de-
stra della graduatoria, il tecnico romano ha ri-
portato la squadra nelle posizioni che contano,
tanto da essere sommerso dalle richieste (vane)
dei tifosi di proseguire in panchina anche nella
prossima stagione. L'allenatore ha saputo rige-
nerare giocatori che sembravano ormai lontani
dal progetto e ha sistemato tatticamente il grup-
po a disposizione. Il modulo diventato classico è
il 3-5-2. In porta c’è Svilar, che soprattutto nel
corso di questa annata ha dimostrato tutto il suo
potenziale diventando uno dei portieri più forti
del campionato: basti pensare all’ultima presta-
zione contro la Fiorentina che l’ha visto migliore
in campo per distacco. Al centro della difesa a tre
spicca l’esperienza di Mancini, ex atalantino,
giocatore capace di colpire su palla inattiva
sfruttando le sue doti aeree. Sul centro destra Ce-
lik è arretrato di qualche metro rispetto ad inizio
stagione e le risposte sono state buone. Sul cen-
tro sinistra Ndicka è un altro elemento su cui fare
massimo affidamento. Le chiavi del centrocam-
po sono nelle mani e nei piedi di Koné, uomo che
sa abbinare qualità e quantità. Al suo fianco Cri-
stante si sta riprendendo il suo spazio: con ca-
pitan Pellegrini out, in mediana ci sarà Pisilli.
Sulla fascia destra la scommessa vinta si chiama
Soulè: l’ex Frosinone ha saputo aspettare il suo
turno e oggi si gode la titolarità a discapito di
quel Saelemaekers che ha impressionato per co-
stanza di rendimento. Sulla corsia opposta il
pendolino è Angelino, utile sia in fase di spinta
che di copertura. Davanti il punto fermo è Dov-
byk che in stagione ha messo in cassaforte un
ottimo numero di gol, soprattutto decisivi in ter-
mini di punti. Il partner d’attacco, considerando
l’assenza forzata della stella Dybala, è Shomu-
rodov, che sta trovando tanto minutaggio ricom-
pensato da altrettanto sacrificio e qualche rete.
La rosa della Roma può contare su altri giocatori
di prima fascia come Hummels, Paredes, El
Shaarawy e Baldanzi solo per citarne alcuni. A
dirigere l’orchestra poi, come detto, c’è un mago
come Ranieri, mister apprezzato da tutti in ogni
angolo d’Italia. Contro il collega Gasperini, re-
stando in tema di magia, sarà una sfida tutta da
vivere.

Norman Setti

VUOLE LA CHAMPIONS - Dopo una rimonta clamorosa in campionato, la Roma punta l’Europa, forte anche delle parate di Mile Svilar (sotto)



Bergamo&SportLunedì 12 Maggio 2025 29

Claudio Ranieri, una leggenda
IL MISTER AVVERSARIO Uomo calcio d’altri tempi, un grande dentro e fuori dal campo

Nel panorama calcistico in-
ternazionale pochi allenatori
possono vantare una carriera
tanto longeva, appassionante e
carismatica quanto quella di
Claudio Ranieri.

Uomo di calcio d’altri tempi,
elegante dentro e fuori dal cam-
po, Ranieri è stato per decenni un
punto di riferimento per il foot-
ball europeo, e la sua ultima
esperienza da allenatore, quella
che con molta probabilità si con-
cluderà quest’anno alla guida
della Roma, ha rappresentato
l’epilogo perfetto: un ritorno
nella città natale, un atto d’amo -
re più che una scelta di carriera, e
l’ennesima dimostrazione di
quanto il “Mister” sappia ancora
lasciare il segno.

Dopo una carriera da calciato-
re modesta ma dignitosa (tra le
sue maglie quella della Roma,
del Catanzaro e del Catania), nel
1986 comincia il suo percorso da
allenatore alla guida della Vigor
Lamezia. Un inizio lontano dai
riflettori, in linea con il suo stile
discreto e lavoratore. Una paren-
tesi in C1 con la Campania Pu-
teolana e poi Cagliari.

È in Sardegna che tra il 1988 e
il 1991, si fa conoscere al grande
pubblico: in tre anni porta i sardi
dalla Serie C1 alla Serie A, una
scalata leggendaria che già mo-
stra il suo talento nel compattare
gruppi e motivare uomini. Suc-
cessivamente, viene chiamato
alla guida del Napoli, ottenendo
una qualificazione in Coppa UE-
FA, ma è negli anni ’90 che Ra-
nieri consolida la sua reputazio-
ne alla guida della Fiorentina,
con cui ottiene la promozione in
Serie A e conquista la Coppa Ita-
lia e la Supercoppa Italiana nel
1996. L’approdo all’estero è na-
turale: il tecnico romano si tra-
sferisce in Spagna, dove allena il
Valencia per due mandati
(1997-1999 e 2004-2005). In
terra iberica vince la Copa del
Rey e getta le basi per la squadra

che, qualche anno dopo, rag-
giungerà due finali di Cham-
pions League consecutive. Tra
le sue esperienze estere si anno-
vera anche l’Atlético Madrid,
prima del ritorno in Italia con il
Parma, salvato da una difficile
retrocessione nel 2007.

Nel 2000 Ranieri sbarca in
Premier League, chiamato da un
ambizioso Chelsea, allora sotto
la presidenza di Ken Bates e suc-
cessivamente di Roman Abra-
movich. Resta a Stamford Bridge
per quattro anni, ottenendo una
semifinale di Champions League
nel 2004, la prima nella storia del
club, e gettando (ancora) le basi
della futura era Mourinho.

Dopo l’Inghilterra, Ranieri
torna in Italia per guidare la Ju-

ventus, fresca di ritorno dalla Se-
rie B post-Calciopoli. Con una
squadra da ricostruire, ottiene
due buone stagioni con un se-
condo posto e l’accesso alla
Champions League.

Il primo approdo alla Roma
avviene nel 2009. Subentrato a
Spalletti, Ranieri compie una ri-
monta straordinaria, portando i
giallorossi a un passo dallo Scu-
detto, sfumato solo nelle ultime
giornate a vantaggio dell’Inter di
Mourinho. La sua scelta simboli-
ca di togliere Totti e De Rossi du-
rante un Roma-Lazio rimane em-
blematica della sua lucidità tecni-
ca, anche se dolorosa per i tifosi.

Torna alla Roma anche nel
2019, per un breve ma intenso
periodo a traghettare la squadra

dopo l’addio di Di Francesco.
Nel 2015 arriva il momento

che cambierà per sempre la per-
cezione di Claudio Ranieri nel
mondo: accetta la sfida di guida-
re il Leicester City, club di pro-
vincia inglese, dato tra i favoriti
alla retrocessione. La stagione
2015-2016 si trasforma però in
una delle più incredibili favole
sportive di tutti i tempi: grazie
alla compattezza della squadra,
al gioco veloce e verticale, e alla
rinascita di giocatori come Var-
dy, Mahrez e Kanté, Ranieri
conquista la Premier League con
81 punti.

Un’impresa celebrata in tutto
il mondo, che gli vale premi in-
dividuali prestigiosi e l’ingresso
nella Hall of Fame dei manager

più iconici del calcio moderno.
“Dilly ding, dilly dong”, la sua
frase-mantra, diventa celebre
ovunque.

Negli anni successivi Ranieri
continua ad allenare: Nantes in
Francia, Fulham in Premier Lea-
gue, poi Roma (di nuovo), Sam-
pdoria e Cagliari, dove nel 2023
compie un’altra impresa, ripor-
tando i sardi in Serie A attraver-
so i playoff con una squadra gio-
vane e sottovalutata. È il segno
che il fuoco sacro della panchina
è ancora acceso.

Nel novembre 2024, con la
Roma in crisi e al dodicesimo
posto, il presidente Dan Friedkin
chiama Ranieri per la terza volta.
Un ritorno che ha il sapore della
poesia. La squadra, reduce da

prestazioni deludenti sotto la
guida di Ivan Juric, ritrova ordi-
ne, equilibrio e spirito competi-
tivo. Ranieri rilancia giovani, e
rivaluta Dybala in un ruolo più
libero, costruendo inoltre una di-
fesa granitica e difficilmente
perforabile.

Sotto la sua guida, la Roma ot-
tiene 47 punti in 18 partite, at-
tualmente al quarto posto e in lot-
ta per un piazzamento in Cham-
pions League che manca da sei
anni. Il pubblico dell’Olimpico,
commosso, lo acclama a ogni
partita come un eroe di casa.

A fine stagione, Ranieri sanci-
rà il ritiro definitivo dalla carrie-
ra da allenatore, anche se pare re-
sterà come consulente tecnico
del club, aiutando nella scelta del
prossimo allenatore e nella defi-
nizione della strategia sportiva.

In oltre 40 anni di carriera,
Claudio Ranieri ha allenato in
Italia, Inghilterra, Spagna e
Francia, totalizzando oltre 1.000
panchine ufficiali. Ha vinto tro-
fei in tre paesi diversi, valorizza-
to decine di giovani talenti e rap-
presentato un modello di sporti-
vità, correttezza e umiltà. Sem-
pre pacato, mai polemico, amato
dai tifosi anche quando le cose
non andavano per il verso giu-
sto.

Anche chi non tifa per le sue
squadre lo ha sempre rispettato:
il suo Leicester ha unito tifoserie
di ogni latitudine; la sua Roma
ha fatto sognare di nuovo i suoi
figli giallorossi.

Claudio Ranieri si congeda
dal calcio con la stessa eleganza
con cui vi è entrato: senza pro-
clami, ma con l’applauso since-
ro di tutto il mondo dello sport.
Per molti resterà “King Clau-
dio”, per altri il “Gentleman del
calcio”. Per i romanisti, sempli-
cemente uno di loro.

Il calcio ha perso un allenato-
re, ma ha guadagnato una leg-
genda.

Daniele Mayer

SIGNORE DEL CALCIO ITALIANO - Claudio Ranieri, 73 anni, grande stagione a Roma in questo 2024-2025 Foto Mor
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FACCE DA GEWISS: ATALANTA-LECCE
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BERGAMASCHI SENZA CONFINI: MONZA
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